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I
serpenti sono rettili che insieme con le lucertole costituiscono la
sottoclasse degli Erpetiformi e da soli il sottordine degli
Ofidioidei. La loro caratteristica più peculiare è l'assenza degli
arti e della cintura toracica. Quella pelvica può esistere solo
sotto forma di rudimenti o mancare del tutto. Manca anche lo
sterno. Nel cranio il quadrato è articolato mobilmente con lo
squamoso, il quale a sua volta è mobile rispetto al cranio. Inoltre
le due metà della mandibola sono unite anteriormente da un
legamento elestico. Queste due particolarità anatomiche consentono
ai serpenti di aprire enormemente la bocca e di ingerire prede
voluminosissime, aventi un diametro assai maggiore del loro corpo.
Le vertebre hanno apofisi accessorie, dette 
  

zigosfene, 
  

che si articolano in apposite cavità delle vertebre immediatamente
successive (
  

zigantri
  
).
La lingua è sottile, bifida, protattile ed ha la funzione
prevalentemente tattile. I denti non sono impiantati in alveoli e
si trovano anche sui palatini e sugli pterigoidi, oltre che sul
mascellare, ma si tratta di denti aguzzi, cilindro-conici, che non
hanno funzione masticatoria e servono semplicemente ad agganciare e
trattenere la preda. Nei serpenti velenosi vi sono i denti del
veleno impiantati sul mascellare. Nei viperidi e nei serepenti a
sonagli vi è un solo dente velenifero saldato al mascellare, ma
accanto ad esso vi sono altri denti veleniferi pronti a sostituirlo
quando si distacca. La pelle è rivestita di scaglie epidermiche e
periodicamente si spoglia dello strato corneo superficiale, durante
le cosiddette 
  

mute. 
  
I
serpenti hanno respirazione polmonare, ma il polmone sinistro può
essere ridotto o mancare del tutto. Mancano anche di vescica
urinaria. L'apertura anale è trasversale, l'organo copulatore è
bifido. Quanto all'organo dell'udito, esso è piuttosto rudimentale,
in quanto mancano l'orecchio esterno, la membrana timpanica e le
trombe di Eustachio. Nell'occhio le palpebre, sottilissime e
trasparenti, sono saldate al globo oculare e ciò conferisce ai
serpenti la tipica fissità dello sguardo, che si vuole abbia
effetto ipnotico sulla preda. I serpenti ingoiano intere le loro
vittime, afferrandole generalmente per la testa. I tessuti del
corpo sono elastici e dilatabili in maniera sorprendente, sicché
una preda voluminosa, una volta deglutita, viene avviata verso lo
stomaco dalle energiche contrazioni muscolari. Nello stomaco dimora
a lungo, formando un rigonfiamento ben visibile dall'esterno, poi
poco alla volta viene digerita. Durante la laboriosa digestione il
serpente conserva una immobilità quasi assoluta. La grande
maggioranza dei serpenti conosciuti appartiene alla famiglia dei
Colubridi, che si dividono in Aglifi, con denti lisci, in
Opistoglifi, con denti scanalati da una doccia posteriore
(prevalentemente velenosi), e in Protero-Solenoglifi, con denti
scanalati da una doccia anteriore (tutti velenosi).
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